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Matteo 4° elementare
Disabilità e integrazione…….parliamone.

Guardare da una finestra e sapere di non poter più uscire, oppure non poter vedere nemmeno la finestra.

Sentire un cinguettio e non vedere l’uccello, vedere un bambino e non poter sentire le urla del gioco.

È  come andare ad una opera senza vedere i ballerini, oppure senza sentire la musica.

È come non poter nemmeno arrivarci è come non poter nemmeno chiedere il biglietto.

Avere un corpo e non poterlo usare…

È molto difficile vivere una vita così.

C’è chi vive su quattro ruote come una macchina.

Ma l’uomo non è una macchina….deve vivere libero, senza alcun ostacolo.

Dovremmo andare incontro alle persone disabili, aiutarle, come alcuni di noi stanno già facendo.

Molte volte l’aiuto è solo un abbraccio, un sorriso, una stretta di mano, un venirsi incontro per trovare la pace.

Le cause della disabilità nascono da: malattie e incidenti molto gravi; oppure queste disabilità ci sono dalla nascita.

Queste persone sono spesso maltrattate o prese in giro per la loro disabilità; ma tutti potevano o potranno essere disabili.

Secondo me i disabili provano molta tristezza e paura perché certe persone li maltrattano.

Mettiamo anche in evidenza che i disabili, non sviluppando delle loro parti del corpo, possono svilupparne altre.

Mio nonno, ad esempio, ci vede molto poco, ma ha una memoria molto lunga e fa il pianista.

Molti disabili dipendono da altre persone che li aiutano.

Loro desidererebbero avere una vita normale, come cercano di fare.

Speriamo che prima o poi ce la facciano!
